
Il bilancio di previsione 2008 è stato approvato da questo Consiglio il 19/12/2007 e ora 
siamo a chiamati ad approvare il consuntivo. Si tratta del primo vero consuntivo 
dell'amministrazione Nardello. Da allora l'Amministrazione è cambiata profondamente, 
sono stati sostituiti due assessori su sei, ed anche fra i banchi dell'opposizione sono 
arrivati due nuovi consiglieri su cinque.
Speriamo questo rappresenti un buon auspicio per “ascoltarci” meglio.  

L'approvazione del bilancio consuntivo non rappresenta una valutazione su una serie di 
scelte politiche (di questo si occupa il bilancio preliminare). Rappresenta l'approvazione o 
meno sulle modalità individuate  dall'amministrazione per realizzare le scelte indicate nel 
bilancio preliminare. E' opportuno pertanto tentare di individuare “luci ed ombre” nel 
bilancio consuntivo 2008.

Luci perché , nonostante le difficoltà, si chiude con un piccolo avanzo di circa 40.000 euro 
dopo aver dedotto euro 436.000 relativi alla copertura del disavanzo 2007.
Il revisore attesta inoltre che il Comune non è in dissesto finanziario né è strutturalmente 
deficitario.
Ombre perché la gestione ordinaria delle risorse e delle spese, depurata dai movimenti 
straordinari, indica una differenza negativa di euro 245.000.
Se si esamina la gestione economica il deficit peggiora assestandosi ad euro 437.000.
La gestione ordinaria non è pertanto in equilibrio. Ombre che si proiettano minacciose 
nell'esercizio 2009. 
Il nostro gruppo ha incontrato l'assessore Graziani e della dott. Chiarelli per chiarimenti sul 
bilancio e, in seguito a questi incontri, intende sottolineare a questo Consiglio che 
riconosce il valore e l'importanza del lavoro da loro svolto. 

Il19/12/2007, in occasione dell'approvazione del bilancio preliminare 2008, avevamo 
giustificato il voto contrario al bilancio con la seguente motivazione: “Il voto contrario di  
Alternativa Democratica si giustifica non tanto dalle misure adottate ma dagli sprechi  
evidenziati in questi mesi di amministrazione e dalla totale mancanza di novità che 
avrebbe dovuto contraddistinguere questa nuova amministrazione.
L'approvazione del bilancio preventivo risulta infine l'atto politico più importante di una 
amministrazione: ogni maggioranza ne deve assumere, completamente ed 
esclusivamente, la responsabilità”.
Avevamo documentato e sottolineato, in quella occasione, alcune scelte, per noi sbagliate, 
effettuate nei primi mesi di questa amministrazione (la rivista “quatro ciacoe”, la 
consulenza dell'architetto Balasso, la revisione per Piano Urbano del Traffico, i progetti 
cancellati, curati dalla struttura interna per affidarli a studi esterni). Ricordiamo che la 
cancellazione di molti progetti ha provocato un aumento del disavanzo 2007 di euro 
188000. 
 
Nel corso del 2008 non abbiamo notato episodi simili. Gli sprechi e gli eccessi di “furia 
distruttrice” notati nel 2007 sono cessati, anche, crediamo, per le profonde modifiche nella 
compagine di governo, forse anche per le difficoltà nel reperire risorse, a vantaggio di 
scelte sicuramente condivisibili (le serate denominate “Assaggi di Storia”, l'incontro con il 
prof. Crepet, la banca del tempo, l'università per anziani).

Abbiamo notato tuttavia delle profonde difficoltà nel comunicare con le realtà del paese e 
una totale chiusura verso quelle occasioni che la nostra tradizione indica come “ponte” di 
collegamento fra l'amministrazione e il paese (Comitato Asilo Nido per le rette, 
Commissione Edilizia di fatto abrogata, voto contrario sulla Commissione sui Magazzini 



Saccardo, riduzione contributi alle associazioni, fine della collaborazione con la Parrocchia 
nella distribuzione del notiziario comunale, fine della collaborazione con l'associazione 
Mato Grosso per l'apertura della discarica comunale).
Vogliamo inoltre sottolineare che alcune scelte, vedi ritardo nel PAT o spostamenti 
“incomprensibili” di personale all'interno della struttura, forse non hanno velocizzato il 
reperimento di nuove risorse.
La situazione sovracomunale non aiuta, in attesa del tanto desiderato “federalismo”, 
l'azione dell'attuale governo nazionale non ha generato, finora, aumenti di entrate per le 
amministrazioni comunali.
A nostro parere gli aspetti negativi superano quelli positivi e la valutazione complessiva 
sull'operato di questa Amministrazione non può essere che negativa, confermando, in 
sede di approvazione del consuntivo, il voto negativo dato in sede di preliminare. 


